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FINALITA’ DELL’INDIRIZZO DI STUDIO 
( Le finalità vengono sintetizzate dal fascicolo relativo al corso di studi inviato alle scuole 

dal M.P.I.) 

 

La finalità dell’indirizzo di studio INFORMATICA ( sperimentazione ABACUS ) è la 

formazione di un Perito Industriale che sia collocabile sia nelle imprese specializzate nella 

produzione di software sia in tutte le situazioni in cui la produzione e la gestione del 

software e il dimensionamento e l’esercizio di sistemi di elaborazione dati siano attività 

rilevanti indipendentemente dal tipo di applicazione. In questi contesti, tale Profilo 

Professionale può adattarsi ad una vasta gamma di mansioni  che, oltre ad una buona 

preparazione specifica, richiedano capacità di inserirsi nel lavoro di gruppo, di assumersi 

compiti e svolgerli in autonomia anche affrontando situazioni nuove, di accettare gli 

standard di relazione e di comunicazione richiesti dall’organizzazione in cui opera, di 

adattarsi alle innovazioni tecnologiche ed organizzative. 

 

In relazione alle finalità suddette il Consiglio di Classe ha deliberato, in fase di 

programmazione, le seguenti CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’ che lo 

studente dovrebbe possedere al termine del corso di studi: 

 
CONOSCENZE: 
 
Linguaggi di programmazione ad alto e basso livello. 

Strutture dati di piccole e grandi dimensioni. 

Prodotti software relativi all’implementazione dei vari livelli di un protocollo di rete. 

Principali tipologie di applicazione dell’elaborazione in sistemi automatici  di controllo, di 

acquisizione ed elaborazione dei segnali, delle trasmissioni. 

Dispositivi a piccola e media scala in relazione all’architettura dei computer e loro 

interfacciamento. 

Grammatica, sintassi e lessico adeguati a standard moderni di comunicazione. 

Conoscenze linguistiche sufficienti ad interpretare manuali  e documenti tecnici in lingua 

inglese.   

 
COMPETENZE: 
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Leggere, decodificare e comprendere un testo scritto su tematiche di carattere generale e 

più nello specifico di carattere tecnico  e  letterario. 

Saper comunicare oralmente e per scritto  in forma corretta e appropriata informazioni, 

conoscenze, concetti appresi. 

Descrivere le proprie scelte progettuali ed il lavoro svolto relazionando in forma corretta ed 

efficace, evidenziando il possesso di un adeguato linguaggio di settore. 

Progettare e sviluppare software di piccole dimensioni e collaborare a progetti più 

importanti. 

Progettare piccoli sistemi di elaborazione dati, anche in rete locale, inclusa la scelta e il 

dimensionamento di interfaccia verso apparati esterni. 

Trattare consistenti quantità di dati con dispositivi informatici. 

Utilizzare modelli, diagrammi e simboli per rappresentare e/o interpretare concetti e 

situazioni che nascono dall’analisi di problemi tecnici o dall’esperienza quotidiana. 

Selezionare la configurazione HW più idonea dal punto di vista tecnico economico.  

 
CAPACITA’: 
 

Organizzare il proprio lavoro con coerenza e pertinenza. 

Adattare la propria operatività a situazioni nuove che prevedano anche l’eventuale 

inserimento in un  gruppo di lavoro.    

Pianificare lo sviluppo delle risorse informatiche in piccole realtà produttive.  

Assistere gli utenti dei sistemi di elaborazione dati fornendo loro consulenza e formazione 

di base sul software e sull’hardware. 

Analizzare opportunamente i manuali tecnici sintetizzando le essenziali specifiche sia 

tecniche che economiche 

Produrre documentazione tecnica facilmente leggibile ed esaustiva utilizzando 

terminologia appropriata  anche in lingua inglese. 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 
 

Riepilogo anni precedenti 
 

 
Anno Scol. 

 
    Classe  

 
N° alunni 

Respinti anno 
preced. 

Provenienti  
Da altro 
istituto 

Totale 
Promossi  

Promossi 
senza 
debiti 

Non 
promossi 
o ritirati 

 
2007 – 2008 

 
    3° inf. A  

 

 
21 

 
5 

 
2 15 9 6 

 
2008 – 2009 

 
   4° inf. A 

 
21 6 

 
0 13 5 8 

 
 
Per comodità di lettura si riporta la situazione relativa ai debiti riportati nelle singole 
materie nei due anni precedenti. 
 

N° Alunni 
Materie 3° anno 4° anno 

Lingua e lettere italiane 1 1 
Storia 4 3 

Inglese 1 2 
Matematica 1 3 

Calcolo Prob. E Statistica 2 0 
Elettron.  Telecom. 2 3 

Informatica 2 2 
Sistemi di Elab.ne e Trasmis. 0 0 
Educazione Fisica 0 0 
 
 
Comportamento della classe, assiduità alle lezioni,  partecipazione al dialogo 
educativo del gruppo classe: 
 
Il gruppo classe, all’inizio del triennio, era composto da alunni  interni al nostro Istituto 
tranne due provenienti da un liceo .  
Gli alunni hanno evidenziato adattabilità alle regole scolastiche ed un livello di 
apprendimento mediamente accettabile ma, anche nelle inevitabili differenziazioni, senza 
particolari elementi di spicco.  
Tuttavia, forse anche a causa della presenza di un alto numero di alunni ripetenti, 
scarsamente motivati allo studio,  non c’è stato un pieno successo scolastico della classe 
nel suo insieme e quindi si è verificato un considerevole numero di respinti. 
Nel 4° anno la classe ha sofferto di comportamenti non sempre pienamente corretti  e  
segnati da numerose assenze,  ragion per cui si è giunti, alla fine del quarto anno, a 
risultati segnati da un alto numero di respinti e dalla mancanza di studenti particolarmente 
brillanti. 
Nel corso del quinto anno le lacune pregresse e le difficoltà incontrare dagli allievi durante 
lo svolgimento delle lezioni ha rallentato e appesantito lo svolgimento dei programmi ed 
hanno reso necessario un consistente e costante intervento di recupero praticamente in 
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tutte le materie, in particolare per Matematica e Italiano, sono stati organizzati appositi 
corsi di recupero. 
Alcuni elementi hanno dimostrato interesse e partecipazione all’attività scolastica e sono 
riusciti ad ottenere un livello di preparazione soddisfacente, mentre altri hanno raggiunto 
un livello di preparazione al limite della sufficienza  perché non sempre supportati da un 
metodo di studio efficace La frequenza  è stata buona per alcuni elementi ma più saltuaria 
per altri e si può dire altrettanto circa impegno e partecipazione. In particolare poi, un 
elemento non ha quasi mai frequentato le lezioni, mentre  un altro, affetto da gravi 
problemi di salute, non ha frequentato le lezioni dell’ultima parte dell’anno. 
 
Per quanto riguarda la continuità didattica degli insegnanti nel triennio, è da rilevare una 
sostanziale permanenza degli insegnanti teorici, tranne che in Matematica, mentre c’è 
stato un frequente avvicendamento degli insegnanti tecnico-pratici. 

 
Situazione in ingresso al 5° anno 

 
In riferimento allo scrutinio dell’A.S. precedente viene riportata la seguente tabella 
riepilogativa. 
Il numero totale di alunni è 13. 
 
 
 

M = Media dei voti N° alunni  

M = 6 0 

6 < M < 7 8 

7 < M < 8 4 

8 < M < 10 1 
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Composizione consiglio di classe nel triennio 
 

Materia Terzo anno Quarto anno Quinto anno 

RELIGIONE TRACANNA  LINDER DE LUCA 

ITALIANO E STORIA COFINI  COFINI COFINI 

LINGUA  INGLESE PISTONE PISTONE  PISTONE  

MATEMATICA          TEODOLI PISTELLI PETRACCA 

CALCOLO DELLE 
PROB. E STATISTICA SOBRERO  SOBRERO  SOBRERO  

ELETTRONICA E 
TELECOMUNICAZIONI MUZZI MUZZI MUZZI 

INFORMATICA MENGOLINI MENGOLINI  MENGOLINI  

SISTEMI DI 
ELABORAZ. E 

TRASMISSIONE 
PROFETA PROFETA  PABA 

EDUCAZIONE FISICA MARINO MARINO  MARINO  

LAB.DI MATEMATICA,  
CALCOLO, 

INFORMATICA 
SISTEMI 

CAFARO 
CALVANI 
CARIATI 

BERLICCHI 
LOCATELLI 

 

BERLICCHI 
LOCATELLI 

 

LAB. DI ELETTRONICA RASILE BRITTI FINTINI 
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SINTESI DEL PERCORSO FORMATIVO  

 
TEMPI SCOLASTICI: 
 

MATERIA N° ORE PREVISTE N° ORE SVOLTE* 
RELIGIONE 33 24 

LINGUA E LETTERE ITALIANE 99 81 
STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA 66 42 

LINGUA STRANIERA: INGLESE 99 70 
MATEMATICA 132 99 

CALCOLO PROB., STAT., RIC. OPERAT. 99  
ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI 198 156 

INFORMATICA 198 140 
SISTEMI DI ELAB. E TRASMIS. INFORM. 198 196 

EDUCAZIONE FISICA 66 44 
TOTALI 1188  

 
* alla data del presente documento 

VALUTAZIONE DELLA CLASSE 
 
 

Valutazioni effettuate o previste nelle singole materie  
 

MATERIA Numero prove 
S            O           P 

LINGUA E LETTERE ITALIANE 5             3 
STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA                3 

LINGUA STRANIERA: INGLESE                8 
MATEMATICA 5             4           3 

CALCOLO PROB., STAT., RIC. OPERAT.                6           4 
ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI 6             5           5 

INFORMATICA 7             5           3 
SISTEMI DI ELAB. E TRASMIS. INFORM. 6             4           3 

EDUCAZIONE FISICA                             5 

 
Attività extracurriculari 

 
PROGETTO “ GUIDA SICURA” TRE 

CORSO CISCO DIECI 
ATTIVITA’ SPORTIVA AL 

POLIGONO 
QUATTRO 

Immatricolazione gratuita a Roma 
3 

SETTE 
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PROGETTO “DONAZIONE DEL 
SANGUE” 

SETTE 
Master class geofisica e 

vulcanologia 
DUE 

Incontro sul progetto 
”da Roma a Mweso” 

TUTTI 
Incontro sull’orientamento 

universitario(Palalottomatica) 
TUTTI 

ECDL UNO 
VIAGGIO DI ISTRUZIONE A 

BERLINO 
SEI 

  

 
 
 

RELAZIONE FINALE 
OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI  

 
Il Consiglio di classe, esaminati accuratamente gli obiettivi in media raggiunti  nelle 
singole discipline, contenuti nelle schede allegate al presente documento, è concorde 
nel ritenere che la classe abbia raggiunto i seguenti obiettivi trasversali in termini di 
conoscenze, competenze e capacità: 
 
Conoscenze: Discrete conoscenze delle metodologie e delle procedure atte ad 

affrontare e risolvere problemi inerenti a sistemi informatici, del software e 

dell’hardware relativi all’informatizzazione e all’automazione dei sistemi, 

all’acquisizione ed alla trasmissione dei segnali. Complessivamente sufficienti 

conoscenze linguistiche e letterarie.   

 
Competenze: Sufficienti competenze tecniche nell’ambito del software e 

dell’hardware per l’automazione dei sistemi di piccole e medie dimensioni. 

Sufficienti competenze linguistico-espositive 

 

Capacità: Tranne alcune positive eccezioni, limitate capacità di lavoro e di 

rielaborazione.  
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OBIETTIVI COMPORTAMENTALI:  Buoni progressi sono stati raggiunti nelle 

capacità di valutazione ed autovalutazione e circa la sensibilità rispetto al valore della 

legalità e della civile convivenza.  
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 Simulazioni effettuate 

Simulazione della terza prova in data 13/4/10 

 
SIMULAZIONE TERZA PROVA  

CLASSE 5ia 
PROVA DEL 13/4/2010 

La prova comprende le seguenti materie 
·  Elettronica 
·  Informatica 
·  Inglese 
·  Matematica 

TIPOLOGIA DELLA PROVA: 
 Tipologia mista:  
 2 quesiti a risposta singola per materia 
 5 quesiti a risposta multipla per materia  
DURATA DELLA PROVA : 90 MINUTI 
CRITERI DI VALUTAZIONE : 
quesiti a risposta multipla: 0 PUNTI RISPOSTA ERRATA  
                                                 1 PUNTO RISPOSTA CORRETTA  
quesiti a risposta singola: da 0 a 5 PUNTI SECONDO LA SEGUENTE GRIGLIA: 
 

�  0 risposta assente o completamente errata 

�  1 risposta largamente incompleta e/o con gravi e diffusi errori 

�  2 risposta con errori e/o parziale che tuttavia dimostra alcune conoscenze 
sull’argomento proposto 

�  3 risposta che dimostra sufficienti conoscenze e competenze circa l’argomento 
proposto pur se priva di approfondimenti e non completamente esauriente 

�  4 risposta completa ed esauriente che dimostra sicure conoscenze sull’argomento 
proposto 

�  5 risposta completa, esauriente e con approfondimenti e/o rielaborazioni personali 
che dimostra ampie conoscenze circa l’argomento proposto nonché capacità di 
analisi e sintesi 
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Simulazione della prima prova in data 16/4/10 

 

Valutata con la seguente griglia 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  
PROVA SCRITTA DI ITALIANO  

 
 
 

Allievo ____________________________________  
Tipologia/Argomento ____________________________ 
 
 
   

obiettivi indicatori PESI ATTRIBUITI  

 
Correttezza e 
precisione linguistica.  
 

0 
1 
2 
3 
4 

 

PADRONANZA 

DELLA LINGUA 

ITALIANA  Capacità espressive 
(stile vario, 
personale, vivace) 

0 
1 
2 

 

Pertinenza rispetto 
alla tipologia 
affrontata. 

0 
1 
2 

 

CAPACITÀ 

LOGICO-
DISCORSIVE Coerenza del 

discorso. 

0 
1 
2 

 

UTILIZZAZIONE 

DELLE 

CONOSCENZE - 
CAPACITÀ 

CRITICHE 

Conoscenze (analisi  
e sintesi)  –  
Contestualizzazione –
Approfondimenti. 

 
0 
1 
2 
3 
4 
5  

 

 
                                                                                                                                               

TOTALE:__________ 

CORRISPONDENZA IN DECIMI: ___________________ 
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Simulazione della seconda prova in data 20/4/10 

 

Valutata con la seguente griglia 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

 
CLASSE 5 iA 

 
 
 
 

 
CANDIDATO: 
 

INDICATORI   DA A VALUTAZIONE 
 

Comprensione della traccia 
 

 
0 

 
4 

 

 
Conoscenza delle procedure 

 

 
0 

 
5 

 

Competenze nell’applicare procedure analitiche al caso specifico  
e  

correttezza formale e proprietà di linguaggio 

 
0 

 
4 

 

 
Grado di completezza e descrizione 

 

 
0 

 
2 

 

 
TOTALE VALUTAZIONE DELL’ELABORATO      
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Simulazione della terza prova in data 5/5/10 

 
SIMULAZIONE TERZA PROVA  

CLASSE 5ia 
PROVA DEL 5/5/2010 

La prova comprende le seguenti materie 
·  ���������	
�
·  ��
���
��	
�
·  ��������
·  �
���
��	
�

TIPOLOGIA DELLA PROVA: 
 Tipologia mista:  
 2 quesiti a risposta singola per materia 
 5 quesiti a risposta multipla per materia  
DURATA DELLA PROVA : 90 MINUTI 
CRITERI DI VALUTAZIONE : 
quesiti a risposta multipla: 0 PUNTI RISPOSTA ERRATA  
                                                 1 PUNTO RISPOSTA CORRETTA  
quesiti a risposta singola: da 0 a 5 PUNTI SECONDO LA SEGUENTE GRIGLIA: 

�  0 risposta assente o completamente errata 

�  1 risposta largamente incompleta e/o con gravi e diffusi errori 

�  2 risposta con errori e/o parziale che tuttavia dimostra alcune conoscenze sull’argomento proposto 

�  3 risposta che dimostra sufficienti conoscenze e competenze circa l’argomento proposto pur se priva di 
approfondimenti e non completamente esauriente 

�  4 risposta completa ed esauriente che dimostra sicure conoscenze sull’argomento proposto 

�  5 risposta completa, esauriente e con approfondimenti e/o rielaborazioni personali che dimostra ampie 
conoscenze circa l’argomento proposto nonché capacità di analisi e sintesi 

 

 

 

 

 
 
Per la Commissione d’esame al presente documento si allegano: 
1) Schede a cura dei docenti relative alle singole discipline . 
2) Testi delle simulazioni di esame 
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SCHEDA A CURA DEL DOCENTE  
 

Classe 5° sez  A    Indirizzo : Informatica 
 

                        Materia: Italiano Storia 
 

                        Docenti: Gaetano Cofini  
 

                                                
 

 
ITALIANO 
 

 
TABELLA RIASSUNTIVA 

DELLA CLASSE: 
 

 
ORE 

PREVISTE 

 
ORE 

SVOLTE 

 
VERIFICHE 

EFFETTUATE 
S      O       P 

I Periodo 37 32 2       2 
II Periodo 62 49 3       2 

 

 
SINTESI DEL PERCORSO FORMATIVO 

 
OBIETTIVI DISCIPLINARI PREVISTI IN SEDE DI PROGRAMM AZIONE: 
 
Educazione linguistica: 
- e' in grado di inserire un fatto linguistico all'interno di una corretta configurazione comunicativa 
(mittente, ricevente, messaggio, codice, ecc.) 
- e' in grado di analizzare un fatto linguistico alla luce degli aspetti riferiti al contesto e all'insieme della 
situazione comunicativa 
- conosce forme di scrittura organizzate da esplicitarsi in diverse tipologie testuali (tema, parafrasi-
riformulazione, saggio breve) 
 
Abilita' di studio: 
- e' in grado di cogliere il senso di un brano separando le informazioni di rilievo da quelle accessorie 
- sa utilizzare strategie adeguate di memorizzazione e organizzazione del materiale 
- sa prendere appunti, sottolineare un testo, fare una scaletta o una mappa concettuale 
- nell'esposizione orale sa esprimersi con chiarezza, proprieta' ed efficacia rispetto all'argomento 
considerato 
- e' in grado di formulare domende non generiche e di fare ipotesi ponendosi rispetto al docente e al 
gruppo in un ruolo esplorativo e cooperativo. 
 
Educazione letteraria: 
- sa leggere e parafrasare un testo in italiano letterario 
- nello studio di un autore distingue gli elementi biografici da quelli inerenti il pensiero e la poetica 
- riconosce l'intreccio fra elementi individuali e elementi di ordine storico sociale  
- e' in grado di istituire confronti tra opere, autori, tematiche letterarie riscontrandovi elementi di 
persistenza o differenza, continuita' o innovazione 
- e' in grado nell'analisi di un testo di proporre inferenze sullo sviluppo della trama, di individuare la 
rete dei personaggi, la distinzione tra autore/narratore e tra narratore/attori e di esaminare il punto o i 
punti di vista ricorrenti nel discorso narrativo 
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- e' in grado di approfondire autonomamente caratteri e tematiche inerenti al testo. 
 
 
I CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
Giacomo Leopardi - Vita, pensiero, poetica e opere  
Dai Canti: L’Infinito, La sera del dì di festa, Il sabato del villaggio, A Silvia 
Dalle Operette Morali: Dialogo della Natura e di un Islandese 
 
REALISMO, NATURALISMO E VERISMO  
Emile Zola e i canoni del naturalismo 
L’Ammazzatoio 
 
Giovanni Verga - Vita e opere; i canoni del Verismo  
Dalle Novelle Rusticane: Libertà, libertà. 
Da Vita dei Campi: Fantasticheria, Rosso Malpelo 
Dal Ciclo dei Vinti: I Malavoglia, Mastro Don Gesualdo. 
 
L’ETA’ DEL DECADENTISMO  
La poesia in Francia ed in Italia 
G. Pascoli, la poetica: Il Fanciullino 
Da Myricae: Arano, Novembre, Lavandare, Temporale. 
Dai Canti di Castevecchio: Il gelsomino notturno. 
 
Il romanzo europeo  
J.K. Huysmans: Controcorrente  
O. Wilde: Il ritratto di Dorian Gray  
G. D’Annunzio: Il piacere (brani tratti dal libro di testo) 
Italo Svevo  
Italo Svevo: le tematiche, le idee e l’ambiente 
I romanzi, i personaggi, la struttura e le tecniche innovative 
Una Vita 
Senilità 
La Coscienza di Zeno 
 
Luigi Pirandello  
Il contesto storico sociale, la vicenda biografica, la sua visione del mondo, la concezione dell’arte 
Da L’umorismo: La vita e la forma 
Dalle Novelle per un anno: Il treno ha fischiato 
Il Fu Mattia Pascal  
Uno, nessuno e centomila 
Pirandello e il teatro: Sei personaggi in cerca d'autore , Enrico IV 
 
L’ETA’ DELLE AVANGUARDIE 
Aspetti culturali e manifestazioni letterarie 
Crepuscolarismo e Futurismo 
 
G. Ungaretti  
L’itinerario poetico 
Da L’Allegria: Il porto sepolto, Veglia, San Martino del Carso, Pellegrinaggio 
Da Il Dolore:  Non gridate più 
 
E. Montale  
Il pensiero e la poetica 
Da Ossi di seppia: Non chiederci la parola, I limoni, Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di 
vivere ho incontrato, Cigola la carrucola. 
Da Le Occasioni: Non recidere, forbice, quel volto 
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METODOLOGIE DIDATTICHE e SUPPORTI DIDATTICI UTILIZZ ATI: 
Le metodologie utilizzate hanno tenuto conto delle caratteristiche specifiche della classe, puntando al 
continuo coinvolgimento degli allievi. Come strumenti di supporto il libro in adozione è stato integrato 
da altri testi scelti dagli studenti o da fotocopie di sintesi fornite dal professore sugli argomenti 
proposti. Alle lezioni frontali sono state alternati momenti di discussione/dibattito sui temi proposti, usi 
didattici di audiovisivi, di CD-rom e uscite didattiche. Ho inoltre esplicitato costantemente gli obiettivi e 
i contenuti degli interventi didattici al fine di chiarirne la specifica funzione. 
 
VALUTAZIONI EFFETTUATE: 
Sono stati  valutati i seguenti tipi di prestazioni: 

1) gli interventi durante la trattazione degli argomenti 
2) le interrogazioni orali (colloqui) 
3) test di diversa tipologia (saggi brevi, temi, relazioni, simulazioni di prima prova,) 

 
 
OBIETTIVI EFFETTIVAMENTE RAGGIUNTI: 
 
Conoscenze: 
Le conoscenze acquisite si limitano nella maggioranza della classe a elementi generali relativi alla 
figura, alla poetica e all’opera dei maggiori autori trattati, fanno eccezione due o tre casi i quali 
hanno dimostrato di possedere livelli di conoscenza maggiori da ricondurre a un impegno più 
continuo e sistematico. 
 
Competenze: 
Per le competenze la classe ha dimostrato di orientarsi sufficientemente nella gestione dello studio 
di un testo letterario sapendone distinguere gli aspetti peculiari. E’ inoltre in grado di sapersi 
orientare tra le varie tipologie testuali oggetto della prima prova d’esame, mentre maggiormente 
carenti sono le competenze circa la correttezza nell’esposizione orale e scritta dei concetti oggetto 
di studio o di elaborazione. 
 
Capacità: 
Livelli di sufficienza possono essere segnalati nelle capacità di organizzare complessivamente una 
esposizione orale o scritta di contenuti studiati o elaborati personalmente.  
 
 
 
 
 
 
STORIA 
 

 
TABELLA RIASSUNTIVA 

DELLA CLASSE: 
 

 
ORE 

PREVISTE 

 
ORE 

SVOLTE 

 
VERIFICHE 

EFFETTUATE 
S      O       P 

I Periodo 24 22        2 
II Periodo 42 21        2 

 

 
SINTESI DEL PERCORSO FORMATIVO 

 
OBIETTIVI DISCIPLINARI PREVISTI IN SEDE DI PROGRAMM AZIONE: 
- Saper organizzare i fatti storici secondo il loro ordinato sviluppo diacronico 
- Saper cogliere di riflesso la dimensione diacronica e sincronica degli eventi storici 
- Riconoscere il ruolo all'interno degli eventi considerati dei vari soggetti storici 
- Saper cogliere i nessi logici tra i vari eventi storici 
- Saper riconoscere gli aspetti sociali, economici, politici degli argomenti storici 
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- Capacità di stabilire connessioni spazio-temporali tra eventi storici, passati e presenti 
- Saper cogliere la dimensione reale e attuale dello studio della storia  
- Saper leggere e interpretare documenti storiografici di vario tipo 
 
 
 
I CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
I MODULO  
LO SCENARIO EUROPEO E MONDIALE ALLA FINE DEL XIX SE COLO 

L’ITALIA DALL’UNITA’ POLITICA AL DECOLLO INDUSTRIAL E 
La Germania di Bismarck 
La Francia: l’affare Dreyfus 
L’Inghilterra di Gladstone e di Disraeli 
Gli Stati Uniti d’America 

Il nuovo stato unitario 
Dalla destra alla sinistra storica 

* (Avendo centrato la programmazione dei contenuti sugli eventi del Novecento si è concordato 
con gli allievi di considerare tale modulo introduttivo e, pertanto, oggetto di studio e 
approfondimento minori rispetto ai moduli che successivi) 
 
II MODULO  

IL CROLLO DEGLI IMPERIALISMI 
Lo scacchiere europeo 

L’età giolittiana 
La politica estera e la guerra di Libia 
L’Italia tra neutralismo e interventismo 
La I guerra mondiale: una guerra diversa,  le fasi del conflitto 
Fine del conflitto e i trattati di pace. Il nuovo assetto dell’Europa. 
 
III MODULO  
LA NASCITA DEI REGIMI TOTALITARI  
L’Italia dal biennio rosso all’avvento del fascismo 
Il regime fascista: ideologia caratteri e politica 
La rivoluzione bolscevica, Lenin, l’avvento di Stalin e l’economia pianificata 
Il crollo di Wall Street e sue ripercussioni nell’economia mondiale 
Dalla Repubblica di Weimar alla nascita del Terzo Reich 
Il regime nazista: ideologia, caratteri e politica  
La guerra civile in Spagna e il regime franchista 
 
IV MODULO  
Il II CONFLITTO MONDIALE E LE SUE RIPERCUSSIONI SUL L’ORDINE MONDIALE  
Cause politiche ed ideologiche del II conflitto mondiale 
Le fasi del conflitto 
Fine della guerra e formazione di un nuovo assetto mondiale 
La ricostruzione in Italia 
 
V MODULO  
LA SECONDA META’ DEL XX SECOLO 
I due blocchi: la guerra fredda 
La guerra di Corea, Cuba e Vietnam 
 
 
 
METODOLOGIE DIDATTICHE e SUPPORTI DIDATTICI UTILIZZ ATI: 
Le metodologie utilizzate hanno tenuto conto delle caratteristiche specifiche della classe, puntando al 
continuo coinvolgimento degli allievi. Come strumenti di supporto il libro in adozione è stato integrato 
da altri testi scelti dagli studenti o da fotocopie di sintesi fornite dal professore sugli argomenti 
proposti. Alle lezioni frontali sono state alternati momenti di discussione/dibattito sui temi proposti, usi 
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didattici di audiovisivi, di CD-rom e uscite didattiche. Ho inoltre esplicitato costantemente gli obiettivi e 
i contenuti degli interventi didattici al fine di chiarirne la specifica funzione. 
 
VALUTAZIONI EFFETTUATE: 
Sono stati  valutati i seguenti tipi di prestazioni: 

1) gli interventi durante la trattazione degli argomenti 
2) le interrogazioni orali (colloqui) 

 
 
OBIETTIVI EFFETTIVAMENTE RAGGIUNTI:  
 
CONOSCENZE: 
Le conoscenze dei contenuti affrontati quest’anno sono classificabili per quanto 
riguarda la maggioranza della classe in livelli mediamente sufficienti, in taluni casi 
discreti e buoni, quando legati allo sviluppo di interessi personali. 
 
COMPETENZE: 
Sicuri progressi sono stati registrati nell’acquisizione di un lessico specifico e 
nell’orientamento fra i materiali didattici a disposizione  
 
CAPACITA':  
Ugualmente miglioramenti sono stati rilevati nelle capacità di consultare e analizzare 
autonomamente testi, documenti e nelle capacità logico-espositive, nonché nella 
capacità autonoma di interpretazione e valutazione del proprio operato.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Roma, 10 Maggio 2010 
 

                                                          Prof. Gaetano Cofini 
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SCHEDA DEL DOCENTE 
Classe 5° sez A indirizzo INFORMATICA  

  

MATERIA: INGLESE 
 

DOCENTE. PISTONE SABINA 
 

Anno scolastico 2009/2010 
 

Tabella riassuntiva    ORE ORE VERIFICHE STUDENTI CON 

della classe: PREVISTE SVOLTE EFFETTUATE DEBITO FORMATIVO  

     
     

I°trimestre    33 35 3       
     
     
     

II°pentamestre  66  5  
  35         
     

     

 
SINTESI DEL PERCORSO FORMATIVO 

 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI PREVISTI IN SEDE DI PROGRAMM AZIONE:  
 

La finalità di tale disciplina è quella di fornire all'alunno conoscenze e capacità linguistiche 
tali da metterlo in grado di interagire in contesti comunicativi in ambito quotidiano e 
professionale.  
Gli obiettivi sono molteplici e al termine dell'anno scolastico l'allievo dovrà 
essere in grado di: 

·  comprendere messaggi orali e scritti di natura tecnica; 
·  essere in grado di individuare i punti salienti di un testo e di esporli; 
·  saper sostenere una conversazione relativa agli argomenti tecnici studiati nel corso 

di studi; 
·  redigere brevi testi di tipo descrittivo, argomentativi e narrativo. 

 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI: 
 

        Per l’ambito tecnico: 
 

·  How computers have changed many aspects of our lives 
·  Information Technology 
·  Cache Memory 
·  How Speed Traps Work 
·  Data Mining 
·  Peripherals 
·  People in Computing 
·   
Per l’ambito di inglese generale dal testo New English File si sono svolte le seguenti unità: 
The Psychology of music 
Speaking to the world 
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I wish you would’t 
                  
 

   
METODOLOGIE DIDATTICHE 
 
Le lezioni si sono svolte interamente in lingua inglese, tranne che per le 
traduzioni dall’inglese. 
La microlingua informatica è stata studiata parallelamente all’inglese generale, avvicinando 
gli studenti ad uno scambio il più possibile vicino a situazioni di vita reale. 
 
 
SUPPORTI DIDATTICI UTILIZZATI 
 
Lezioni frontali 
Utilizzo di videocassette ed audiocassette 
Libri di testo 
Dizionario monolingue 
 
ATTIVITA' INTERDISCIPLINARE 
 
Gli argomenti relativi alla microlingua tecnica corrispondono a temi affrontati in 
informatica. 
 VALUTAZIONI EFFETTUATE: 
 
Si sono effettuate anche verifiche scritte, benché i programmi della classe  
quarta e quinta classe non prevedano scritti in questa disciplina che  si 
considera solo orale. 
Si sono somministrati tests con quesiti a risposta aperta e vocabulary tests, brevi testi scritti 
su argomenti prefissati: lettere e composizioni. 
L’aspetto orale della lingua è stato oggetto di verifica e valutazione durante il normale 
svolgimento delle lezioni, oltre che attraverso interrogazioni individuali più approfondite. 
 
OBIETTIVI EFFETTIVAMENTE RAGGIUNTI: 
 
CONOSCENZE: 
 
Si può dire che  alcuni alunni della classe abbiano raggiunto soddisfacenti conoscenze. 
Questo gruppo  ha assimilato le strutture grammaticali e le funzioni linguistiche atte a 
permettere una comunicazione efficace. 
Quasi tutta la classe ha memorizzato e conosce la terminologia dell’inglese informatico. 
 
COMPETENZE: 
 
Buona parte della classe è in grado di interpretare un testo capendone il senso globale. 
Sono in grado di tradurre testi tecnici. 
Sono in grado di produrre brevi testi tecnici di tipo descrittivo. 
Sono in grado di esporre alcuni dei temi trattati. 
 
CAPACITA' 
 
Possiedono capacità interpretative. 
Possiedono capacita di sintesi. 
 
 
 
 
 

Roma, 10 maggio 2010                                                           Prof.ssa     Sabina Pistone 
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SCHEDA DEL DOCENTE 
 

Classe 5° sez. A  indirizzo INFORMATICA-ABACUS 
 
 

Materia: MATEMATICA 
 

A.S. 2009/2010 
 
DOCENTE: Prof. FRANCESCO LUIGI PETRACCA 
 
DOCENTE TECNICO PRATICO: Prof.ssa  EMANUELA LOCATELLI 
 
 

TABELLA 
RIASSUNTIVA 

DELLA CLASSE  

 
ORE 

PREVISTE 

 
ORE SVOLTE 

 
VERIFICHE 

EFFETTUATE 

 
1° TRIMESTRE 

 
(14/09/09-22/12/09) 

 
51 

 
42 

 
 

 
2 SC. 
2 OR. 

          2 PR. 

 
2° SEMESTRE 

 
(7/01/09-12/06/10) 

 
81 

 
61 

 
FINO AL 15/05/10 

 
3 SC. 
2 OR. 

          2 PR. 

 
 
 
 

SINTESI DEL PERCORSO FORMATIVO 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI PREVISTI IN SEDE DI PROGRAMMAZIONE: 
 
1. Proseguire e ampliare il processo di preparazione scientifica e culturale già avviato; 
2. Concorrere insieme alle altre discipline allo sviluppo dello spirito critico e alla promozione umana e 

intellettuale; 
3. Acquisizioni di conoscenze a livelli più elevati di astrazione e formalizzazione; 
4. Capacità di cogliere i caratteri distintivi dei linguaggi formali, artificiali, storico-naturali; 
5. Sviluppare l’attitudine a riesaminare criticamente e a sistemare logicamente le conoscenze via via 

acquisite; 
6. Promuovere l’interesse a cogliere aspetti notevoli storico-filosofici del pensiero matematico; 
7. Collegarsi con altri contesti disciplinari; 
8. Saper sviluppare semplici dimostrazioni; 
9. Saper operare con il simbolismo matematico; 
10. Saper risolvere situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici opportuni; 
11. Costruire procedure di risoluzione di un problema e, se il caso, tradurle in programmi per l’elaboratore 

elettronico; 
12. Saper usare un software adeguato al problema in esame; 
13. Saper produrre programmi opportuni per lo studio di aspetti particolari della materia; 
14. Conoscere le regole fondamentali della logica matematica; 
15. Saper studiare una funzione reale di variabile reale; 
16. Riconoscere il contributo dato dalla matematica allo sviluppo delle altre scienze; 
17. Inquadrare storicamente l’evoluzione delle idee matematiche fondamentali; 
18. Cogliere interazioni tra pensiero filosofico e pensiero matematico. 

 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI CONSEGUITI: 
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L’insegnamento della matematica concorre insieme alle altre discipline allo sviluppo critico e alla 
promozione intellettuale dell’allievo; pertanto si pone come obiettivi: 
 
1. L’acquisizione di conoscenze a livello più elevato di astrazione e formalizzazione; 
2. La capacità di utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse; 
3. L’attitudine a  riesaminare criticamente e a sistemare logicamente le conoscenze acquisite; 
4. Uso di una terminologia specifica essenziale; 
5. Conoscenze dei concetti essenziali della disciplina; 
6. Uso consapevole delle tecniche e delle procedure di calcolo; 
 
 
 
Sotto l’aspetto concettuale l’allievo deve: 
 

1. Conoscere gli aspetti teorici di tutti gli argomenti trattati. 
2. Acquisire il concetto di primitiva di una funzione e saperla determinare con le regole 
      immediate e con i vari metodi di integrazione 
3. Saper calcolare l’area di una parte del piano cartesiano delimitata da funzioni continue; saper 

calcolare il volume di un solido di rotazione 
4. Calcolare, quando possibile, aree di regioni di piano non limitate 
5. Saper calcolare integrali impropri su intervalli limitati e su intervalli illimitati; 
6. Saper calcolare il valore medio ed efficace di una funzione con applicazioni tecniche;  
7. Conoscere le successioni numeriche quali funzioni a variabile naturale e saperle rappresentare; 
8. Saper calcolare il limite di una successione con valore convergente, divergente e oscillante; 
9. Conoscere le progressioni aritmetiche e geometriche e saper calcolare la somma di “n” termini di 

una progressione aritmetica e geometrica; 
10. Stabilire il carattere di una serie applicando i criteri per le serie a termini positivi e a termini di segno 

alterno e l’assoluta convergenza delle serie a segno qualunque. 
11. Calcolare la somma di una serie come limite della successione delle somme parziali, calcolare la 

somma di una serie geometrica 
12. Saper riconoscere la differenza tra una serie numerica e una serie di funzioni 
13. Conoscere il concetto di dominio, di una serie e dominio di convergenza di f(x) 
14.  Conoscere le serie di potenze e le proprietà 
15. Saper effettuare lo sviluppo in serie di Taylor e di Mc Laurin di alcune f(x) 
16. Conoscere le applicazioni delle serie di potenze 
17. Conoscere le questioni generali sulle equazioni differenziali. 
18. Saper risolvere equazioni differenziali applicate a circuiti elettrici in corrente alternata; 
19. Saper rappresentare graficamente la corrente i(t)  come extracorrente di chiusura di un circuito;  
20.  Saper riconoscere e risolvere vari tipi di equazioni differenziali.  
21. Saper calcolare integrali particolari date le condizioni iniziali. 
22. Saper riconoscere e risolvere alcuni tipi di equazioni differenziali del secondo ordine 
23. Conoscere i metodi numerici e saperli applicare implementandoli in Excel. 

 
 

Tali obiettivi, formativi e di contenuto, sono stati raggiunti dalla classe in maniera differenziata a causa dei 
diversi livelli di partenza, delle differenti capacità intellettive e dell’impegno profuso. 
 

OBIETTIVI PROGRAMMATI E NON CONSEGUITI CON RELATIVE MOTIVAZIONI: 
  
Il mancato raggiungimento di alcuni obiettivi programmati è da attribuire alla situazione di partenza della 
classe risultata disomogenea sia per efficacia del metodo di studio e delle competenze acquisite che per 
preparazione di base 
Questo naturalmente ha causato un ritardo nell’affrontare i moduli di argomenti relativi al programma di V° 
anno, portando ad effettuare  tagli sul programma non tanto come quantità di argomenti, ma come possibilità 
di approfondimento. Sono stati strutturati interventi in matematica mirati a consolidare e potenziare un 
metodo di studio ancora meccanico e mnemonico. Quindi a causa di tutti i problemi precedentemente 
elencati e della difficoltà degli alunni nel recepire concetti molto diversi da quelli più “tangibili” degli anni 
precedenti, al programma è stato dato un taglio semplificato, nel rispetto di un rigore formale senza perdere 
di vista l’organicità e la completezza degli argomenti trattati. Didatticamente questo ha comportato la 
omissione della dimostrazione di alcuni teoremi considerati, privilegiando un approccio induttivo nella 
interpretazione degli stessi seguito da esercizi esemplificativi. 
 L’impegno mostrato dalla classe nel suo complesso è risultato essere poco costante  permettendo così di 
raggiungere un grado di preparazione complessivamente quasi sufficiente per alcuni, sufficiente per una 
fascia e per pochi pienamente sufficiente. 
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CONTENUTI  

 
 

TEMI Unità didattiche Contenuti 

 
Integrale 
indefinito 

Definizione di integrale indefinito; la primitiva di una funzione; 
proprietà dell’integrale indefinito; Calcolo dell’integrale indefinito: 
integrali immediati e integrali immediati generalizzati;Metodi di 
integrazione: sostituzione, per parti e di funzioni razionali; 

 
 
 
Integrale definito 

Il differenziale di una funzione: interpretazione grafica e 
differenziale di x; Definizione di integrale definito: l’integrale 
definito come area del trapezoide; Calcolo dell’integrale definito: la 
funzione integrale; Teorema di Torricelli-Barrow; calcolo 
dell’integrale definito; proprietà dell’integrale definito; teorema del 
valor medio; valore efficace di una f(x); 
 

Integrali impropri Integrazione in intervalli limitati e integrazione in intervalli illimitati;  

 
 
 
 
 
 

 
Integrali 

Calcolo di aree, 
di volumi e 
lunghezze di 
arco  tramite 
integrali 

Calcolo di arre: area di una regione di piano delimitata da una sola 
curva e delimitata da due curve; Calcolo di volumi: volumi di solidi 
di rotazione, volume di un cono e di un ellissoide; calcolo della 
lunghezza di una curva; 
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* In grassetto sono evidenziati i contenuti da svolgere entro fine anno 

 

TEMI Unità didattiche Contenuti 

 
 
 
Equazioni 
differenziali del I° 
ordine 

Introduzione al concetto di equazione diffrenziale; generalità sulle 
equazioni differenziali; integrale generale, integrale particolare e 
integrale singolare di una eq. Differenziale; il problema di Cauchy; 
le equazioni differenziali del I° ordine e il Teore ma di Cauchy; 
risoluzione di equazioni differenziali del I° ordin e: eq. A variabili 
separabili; equazioni omogenee; eq. lineari;  

 
 
 
 

Equazioni 
differenziali 

 
 
 
 
 Equazioni 

differenziali del 
II° ordine 

Eq. Differenziali del II° ordine ed il teorema di C auchy; la 
risoluzione di eq. differenziali del II° ordine:  );('' xfy =   

)',('' yxfy = ; )',('' yyfy =  Eq. differenziali omogenee a 

coefficienti costanti; 
 
 
Successioni  

 
 
 
Successioni 
numeriche 

Definizione e proprietà delle successioni; carattere di una 
successione:successioni convergenti, divergenti e indeterminate; 
rappresentazione grafica di una successione numerica; 
successioni monotone crescenti e decrescenti; interpretazione 
grafica del limite di una successione convergente, divergente e 
irregolare; progressioni aritmetiche e geometriche; termine 
generico di una progressione aritmetica e geometrica; somma di n 
termini di una progressione geometrica e aritmetica;  

 
 
 
 
 
Serie  

 
 
 
 
Serie numeriche 

Generalità; serie di numeri reali: successione delle somme parziali 
o delle ridotte; carattere di una serie; somma di una serie; serie di 
Mengoli, serie geometriche, serie di Wallis; proprietà delle serie: 
associativa, commutativa, distributiva; la serie geometrica e il suo 
carattere; criteri di convergenza delle serie: criterio di Cauchy; 
resto n-esimo di una serie; Criteri di convergenza per serie a 
termini positivi: criterio del confronto, criterio del rapporto ( o di 
d’Alembert), criterio della radice o di Cauchy, criterio dell’integrale; 
Criteri di convergenza per le serie a termini di segno alterno; la 
convergenza assoluta;Operazioni sulle serie numeriche; Serie 

fondamentali: serie aritmetica �
¥

=

-+
1

1 )1((
n

dna = ¥ ; serie 

geometrica �
¥

=0n

naq =
q

a
-1

 con 1�q ; serie armonica �
¥

=1

1

n n
= ¥ ; 

serie di Mengoli �
¥

= +1 )1(
1

n nn
=1; cenno sulle serie a termini 

complessi. 

TEMI Unità didattiche Contenuti 

  
 
 
Serie di funzioni 

Definizione, serie di funzioni convergente, divergente o 
indeterminata; C.E. di una serie di funzioni, dominio di 
convergenza, f(x) come somma delle serie convergenti,  
convergenza uniforme; criterio di Weierstrass; continuità, 
integrazione per serie, derivazione per serie per s erie 
uniformemente convergenti; serie di potenze; propri età delle 
serie di potenze; sviluppo in serie di Taylor e Mc Laurin; 
Applicazioni degli sviluppi in serie di potenze;  

Trasformata di 
Laplace 

 
Dal problema 
differenziale al 
problema 
algebrico 

Definizione; applicazione della trasformata di Laplace alla 
risoluzione di equazioni differenziali; il metodo della trasformata di 
Laplace applicato alla risoluzione di alcune questioni fisiche; le 
funzioni di trasferimento. Risoluzione di equazione differenziale 
con problema diretto e con problema algebrico servendosi della 
trasformata di Laplace. 
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METODOLOGIA: 
 
Lezioni frontali e interattive: gli argomenti sono stati trattati, quando possibile per temi, non mancando 
comunque i continui collegamenti tra i vari temi al fine di garantire l’unitarietà delle conoscenze. 
Si è fatto ricorso ad esercizi di tipo applicativo sia per consolidare le nozioni apprese, sia per acquisire una 
più sicura padronanza del calcolo e delle tecniche operative. Il docente ha sempre seguito un iter 
metodologico di tipo induttivo, introducendo tutte le volte l’argomento in maniera intuitiva, attraverso la 
presentazione di appropriati esempi introduttivi e facendo seguire, solo in un secondo momento, la relativa 
“formulazione rigorosa”. 
 

 
MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO: 

-  Il libro di testo: Lamberti, Mereu, Nanni – Corso di matematica per gli Istituti Tecnici Informatici– Vol. 3 – 
ETAS-; 

-  Appunti ed elaborazioni dell’insegnante; 
-  Laboratorio di informatica: Software “Derive” – Altro Software matematico -  MS Office: Word; foglio 

elettronico “Excel” 
 
 

STRUMENTI DI VERIFICA: 
 
Prove scritte ed interrogazioni scritte e orali. Interrogazioni consistenti in esercizi e una parte teorica, per 
sviluppare l’uso di terminologie specifiche; esercizi di tipo tradizionale; prove semistrutturate con test vero-
falso e quesiti a scelta multipla. Le prove scritte sono state assegnate sia con esercizi di tipo tradizionale, sia 
con quesiti a scelta multipla. Si tenga comunque presente che, considerate le problematiche della classe, è 
stata privilegiata la parte applicativa rispetto alla parte dimostrativa. 
 
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE: 
 

La griglia di valutazione, normalmente adottata, tiene conto della comprensione del testo, della 
formalizzazione di un procedimento corretto per giungere alla soluzione, della conoscenza e 
dell’individuazione delle formule necessarie, della conoscenza delle tecniche operative, della correttezza 
formale e dell’uso di un linguaggio tecnico preciso. Il voto finale non è scaturito da una stretta media 
aritmetica, ma ha tenuto conto dello sviluppo globale dell’allievo durante l’anno, dall’impegno dimostrato e 
dall’esistenza di un sufficiente bagaglio di informazioni atte ad affrontare in modo sereno e responsabile 
l’Esame di Stato. 
 
 

 
 
Roma 15/05/10                       Firme:  
       
        Prof. Francesco PETRACCA 
 
 

 
 Prof.   Emanuela LOCATELLI 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “VIALE DI VILLA PAMPHILI 86” 
(CON SEZIONI ASSOCIATE: I.T.C.G. FEDERICO CAFFE’ – I.T.I.S. GALILEO FERRARIS) 

 
 

Classe 5° sez. A  indirizzo INFORMATICA-ABACUS 
 
 
Prof.       Francesco PETRACCA    Materia: Matematica e informatica 
 
Prof.ssa Emanuela LOCATELLI         A.S. 2009/10 
 
 
PROGRAMMA SVOLTO DI MATEMATICA       
 
 
1. Integrali:  

Integrale indefinito: 

-  Definizione di integrale indefinito; la primitiva di una funzione; proprietà dell’integrale 

indefinito; Calcolo dell’integrale indefinito: integrali immediati e integrali immediati 

generalizzati;Metodi di integrazione: sostituzione, per parti e di funzioni razionali; 

Integrale definito: 

-  Il differenziale di una funzione: interpretazione grafica e differenziale di x; Definizione 

di integrale definito: l’integrale definito come area del trapezoide; Calcolo 

dell’integrale definito: la funzione integrale; Teorema di Torricelli-Barrow; calcolo 

dell’integrale definito; proprietà dell’integrale definito; teorema del valor medio; valore 

efficace di una f(x); 

Integrali impropri: 

-  Integrazione in intervalli limitati e integrazione in intervalli illimitati; 

        Calcolo di aree, di volumi e lunghezze di arco  tramite integrali: 

-  Calcolo di arre: area di una regione di piano delimitata da una sola curva e delimitata 

da due curve; Calcolo di volumi: volumi di solidi di rotazione, volume di un cono e di 

un ellissoide; calcolo della lunghezza di una curva; 

        
2. Equazioni differenziali:  

Equazioni differenziali del I° ordine:  

-  Introduzione al concetto di equazione diffrenziale; generalità sulle equazioni 

differenziali; integrale generale, integrale particolare e integrale singolare di una eq. 

Differenziale; il problema di Cauchy; le equazioni differenziali del I° ordine e il 

Teorema di Cauchy; risoluzione di equazioni differenziali del I° ordine: eq. A variabili 

separabili; equazioni omogenee; eq. lineari; 

 

 

Equazioni differenziali del II° ordine:  
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-  Eq. Differenziali del II° ordine ed il teorema di Cauchy; la risoluzione di eq. 

differenziali del II° ordine:  );('' xfy =   )',('' yxfy = ; )',('' yyfy =  Eq. differenziali 

omogenee a coefficienti costanti; 

3. Successioni:  

Successioni numeriche: 

-  Definizione e proprietà delle successioni; carattere di una successione:successioni 

convergenti, divergenti e indeterminate; rappresentazione grafica di una successione 

numerica; successioni monotone crescenti e decrescenti; interpretazione grafica del 

limite di una successione convergente, divergente e irregolare; progressioni 

aritmetiche e geometriche; termine generico di una progressione aritmetica e 

geometrica; somma di n termini di una progressione geometrica e aritmetica; 

4. Serie:  

Serie numeriche: 

-  Generalità; serie di numeri reali: successione delle somme parziali o delle ridotte; 

carattere di una serie; somma di una serie; serie di Mengoli, serie geometriche, serie 

di Wallis; proprietà delle serie: associativa, commutativa, distributiva; la serie 

geometrica e il suo carattere; criteri di convergenza delle serie: criterio di cauchy; 

resto n-esimo di una serie; Criteri di convergenza per serie a termini positivi: criterio 

del confronto, criterio del rapporto ( o di d’Alembert), criterio della radice o di 

Cauchy, criterio dell’integrale; Criteri di convergenza per le serie a termini di segno 

alterno; la convergenza assoluta;Operazioni sulle serie numeriche; Serie 

fondamentali: serie aritmetica �
¥

=

-+
1

1 )1((
n

dna = ¥ ; serie geometrica �
¥

=0n

naq =
q

a
-1

 

con 1�q ; serie armonica �
¥

=1

1

n n
= ¥ ; serie di Mengoli �

¥

= +1 )1(
1

n nn
=1; cenno sulle 

serie a termini complessi. 

Serie di funzioni: 

-  Definizione, serie di funzioni convergente, divergente o indeterminata; C.E. di una 

serie di funzioni, dominio di convergenza, f(x) come somma delle serie convergenti; 

convergenza uniforme; criterio di Weierstrass; continuità, integrazione per serie, 

derivazione per serie per serie uniformemente convergenti; serie di potenze; 

proprietà delle serie di potenze; sviluppo in serie  di Taylor e Mc Laurin; 

Applicazioni degli sviluppi in serie di potenze; Se rie di Fourier; Sviluppo in 

serie di Fourier di funzioni periodiche; Coefficien ti di Eulero Fourier.  

 

 

 

5. Trasformata di Laplace:  

Dal problema differenziale al problema algebrico: 
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-  Definizione; applicazione della trasformata di Laplace alla risoluzione di equazioni 

differenziali; il metodo della trasformata di Laplace applicato alla risoluzione di 

alcune questioni fisiche; le funzioni di trasferimento. Risoluzione di equazione 

differenziale con problema diretto e con problema algebrico servendosi della 

trasformata di Laplace. 

 
 
 
6. Matematica e Laboratorio:  

-  Calcolo del volume di un solido di rotazione come pluricilindro con Excel e Derive; 

-  Risoluzione equazione differenziale con il metodo di Eulero con Excel; 

-  Limite di una successione numerica con Excel e classificazione in successioni 

convergenti, divergenti e indeterminate; 

-  Calcolo 
n

n n
�
�

�
�
�

� +
+¥®

1
1lim  con Excel; 

-  Il metodo delle trasformate di Laplace nei circuiti in corrente alternata; le funzioni di 

trasformazione; 

-  Uso di Excel per calcolare le funzioni y=ex e y = senx con le formule di Taylor e Mac- 

Laurin; 

-  L’integrale definito come limite di una successione di plurirettangoli con Excel; 

 

 
N.B. in grassetto-corsivo  si evidenziano le parti di programma da svolgere entro la fine dell’anno.  
 
 
Libro di testo utilizzato: Lamberti, Mereu, Nanni – Matematica per gli Istituti Tecnici Industriali  –  
 Vol. 3 – ETAS  -  
 
 
 
Roma li 31/05/10 
 
 
 
I Docenti:                         Gli Alunni  
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SCHEDA A CURA DEL DOCENTE  
 

Classe 5° sez. A   indirizzo: Informatica 
 

Materia:  Calcolo  delle probabilità, statistica, ricerca operativa. 
 

Docenti:  Prof. Monica Sobrero  
     Prof. Emanuela Locatelli 

 
Anno Scolastico 2009/2010 

 
 

 
TABELLA RIASSUNTIVA  

DELLA CLASSE 

 
ORE 

PREVISTE 

 
ORE 

SVOLTE 

 
VERIFICHE 

EFFETTUATE 
O   P 

I° periodo 42 33 3   2 

2° periodo 55 41 
(al 15 / 5) 

3   2 

 
 
 

SINTESI DEL PERCORSO FORMATIVO 
 
 
Obiettivi disciplinari previsti in sede di programmazione: 
 
L’obiettivo proposto è stato quello di sviluppare l’approccio a problemi relativi alla costruzione di 
“modelli” intesi come schematizzazione e rappresentazione semplificata di sistemi reali, utilizzando 
correttamente gli strumenti matematici acquisiti.  
Si  sono privilegiati gli aspetti logici della materia rispetto a quelli mnemonici, inquadrando le varie 
tecniche di Ricerca Operativa in un contesto problematico coerente. Si è cercato di stimolare le 
capacità razionali e critiche degli allievi attraverso la comprensione del testo di un problema, la sua 
formalizzazione e l’individuazione degli strumenti più idonei ad intraprendere una strategia di 
risoluzione, anche attraverso le esercitazioni in laboratorio: ciò finalizzato all’assunzione di 
decisioni di tipo quantitativo, tecnico ed economico.  
 
 
Contenuti disciplinari: 
 
La disciplina prevede tre principali argomenti: 

1. Complementi di statistica descrittiva 
2. Ricerca Operativa 

Attraverso lo studio della Ricerca Operativa si è inteso avvicinare lo studente alle tipiche situazioni 
concrete in cui sarà chiamato ad esplicare la propria professionalità. A tal fine sono state studiate 
le principali applicazioni della matematica in campo tecnico ed industriale per formalizzare e 
risolvere problemi lineari di ottimizzazione scegliendo opportunamente una delle tecniche studiate. 
Inoltre, anche tramite l’attività di laboratorio, si è cercato di privilegiare i lavori in cui gli studenti 
mettono alla prova le loro capacità di “modellizzazione”, di applicazione dei concetti studiati, di 
organizzazione del lavoro di gruppo, di presentazione dei risultati ottenuti e di verifica della loro 
congruenza con i dati e gli obiettivi di partenza.  
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Metodologie didattiche: 
 
La metodologia adottata ha compreso lezioni frontali partecipate, lavori di gruppo, “problem 
solving”, scoperta guidata, ricerche multimediali, e-learning, verifica dell’apprendimento e 
sperimentazione mediante l’attività di laboratorio. 
 
 
 
Supporti didattici utilizzati: 
 
Libro di testo, appunti, ricerche multimediali, laboratorio di informatica con programmi predisposti o 
compilati dagli alunni, incontri con esperti universitari. 
 
 
 
Attività interdisciplinari e/o pluridisciplinari: 
 
Utilizzo delle conoscenze di informatica per la stesura di programmi o lavoro col foglio elettronico. 
Richiamo degli strumenti matematici necessari alla costruzione e risoluzione dei modelli. 
 
 
 
Valutazioni effettuate:  
 
Sono state effettuate continue verifiche formative in itinere, mediante prove strutturate e 
semistrutturate, quesiti sintetici a risposta aperta e quesiti a risposta multipla, esercizi, problemi, 
esercitazioni e verifiche di laboratorio.  
Sono state inoltre effettuate verifiche sommative scritte ed orali. 
 
 
 
Obiettivi effettivamente raggiunti: 
 
Conoscenze :  
La classe si è attestata su un livello globalmente modesto. Quanto stabilito in sede previsionale è 
stato raggiunto, in maniera abbastanza soddisfacente, solo da una piccola parte degli alunni; la 
maggioranza ha conseguito un livello appena sufficiente: in alcuni casi la preparazione è 
superficiale per  l’impegno frammentario, per la discontinuità nello studio (sovente ancora troppo 
mnemonico), per le numerose assenze e per le carenze di base, soprattutto in matematica. 
 
Competenze: 
Solo una parte della classe riesce ad applicare in modo autonomo le conoscenze acquisite e sa 
descrivere le proprie scelte progettuali, relazionando in maniera corretta. 
Assenze frequenti, poca partecipazione e motivazione, studio scarsamente sistematico e mirato 
più alle verifiche che ad una crescita personale hanno caratterizzato l’andamento di alcuni studenti 
la cui preparazione risulta in qualche caso molto superficiale, in qualche altro mediocre. 
 
Capacità : 
Gli alunni hanno acquisito la consapevolezza critica del contesto in cui si opera solo in modo 
parziale, e pochissimi padroneggiano  gli argomenti svolti nell’aspetto concettuale. Anche per gli 
alunni più preparati le capacità espositive e di sintesi sono ancora poco soddisfacenti. 
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SCHEDA DEL DOCENTE 
 

Classe 5° sez. A indirizzo Informatica 
Materia: elettronica e telecomunicazioni 

 
Docenti: Giuseppe Muzzi e Massimo Fintini 

 
Anno scolastico 2009/10 

   
 

 
TABELLA RIASSUNTIVA 

DELLA CLASSE:  

 
ORE 

PREVISTE 

 
ORE  

SVOLTE 

 
VERIFICHE 

EFFETTUATE S.O.G. 

1° PERIODO 86   

2° PERIODO 120   

 
 

SINTESI DEL PERCORSO FORMATIVO 

 

RELAZIONE GENERALE SULLA CLASSE 
 

La classe è composta da 13 alunni tutti provenienti da una quarta molto problematica 
e poco volenterosa, dove ci sono stati numerosi respinti. 

In questo anno scolastico, invece, gli iscritti hanno partecipato con assiduità, tranne 
due elementi che, per motivi molto diversi tra loro, hanno accumulato un elevato 
numero di assenze. 

La classe è maturata e pertanto si presenta ben scolarizzata e come un gruppo ben 
affiatato e ben educato. 

Infatti il rapporto con gli insegnanti è stato sempre corretto, rispettoso, disciplinato e 
caratterizzato da positiva collaborazione. Ad esempio alcuni si sono impegnati nel 
lavoro di orientamento per le scuole medie, illustrando alle scolaresche alcune delle 
loro competenze acquisite grazie al corso di studi.  

Il clima di lavoro è stato costruttivo. Il rapporto tra gli alunni è buono, amichevole ed 
improntato al reciproco rispetto. 

Nel corso dell’anno l’impegno e la volontà di apprendimento non sono sempre stati 
costanti. 

Tuttavia gli alunni hanno mostrato molto interesse ed entusiasmo per la certificazione 
Cisco, chiedendo di partecipare agli esami in modo pressochè totale; solo un alunno 
non partecipa. 

Tale certificazione, introdotta purtroppo solo nel mese di aprile, ha coinvolto, 
inaspettatamente, gli alunni che hanno manifestato grande impegno e passione, 
compresi quegli elementi che risultavano più deboli.   

I risultati ottenuti sono finora stati buoni e si presume che entro la fine del mese di 
maggio tutti avranno ottenuto la certificazione. 

Il profitto conseguito risente delle lacune pregresse in ambito scientifico attribuibile 
anche all’avvicendarsi di numerosi insegnanti di matematica come esplicitato nella 
relazione conclusiva dal coordinatore di classe. Tutto ciò ha ostacolato lo svolgimento 
della parte analitica del programma imponendo continui richiami a quelle nozioni di 
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matematica che avrebbero dovuto già possedere, specialmente nella parte iniziale del 
programma. 

Si è, quindi, previlegiata l’acquisizione di conoscenze e concetti senza darne sempre 
una giustificazione formale ed insistendo quindi su argomenti di carattere descrittivo. 

La maggior parte della classe ha ottenuto una preparazione soddisfacente con 
qualche elemento che ha evidenziato ottime capacità; pochi elementi hanno raggiunto 
un profitto al limite della sufficienza. 

 
OBIETTIVI DISCIPLINARI PREVISTI IN SEDE DI PROGRAMM AZIONE: 

a) Saper realizzare una rete elettrica con componenti passivi e attivi, valutando i 
parametri di tensione e corrente, saper individuare la funzione di trasferimento 
cercando poli e zeri e rappresentare graficamente il modulo e la fase.  

b) Realizzare e dimensionare dispositivi per il condizionamento dei segnali 
ricavandone la funzione di trasferimento.  

c) Saper utilizzare e conoscere convertitori D/A e A/D 

d) Realizzare semplici circuiti per la conversione, l’acquisizione e l’elaborazione dei 
segnali elettrici. 

e) Saper acquisire grandezze analogiche mediante microprocessore 

f) Conoscere il significato della trasmissione, l’uso ed il comportamento dei mezzi 
trasmissivi, le modulazioni analogiche di ampiezza, frequenza, fase, le 
modulazioni digitali su portante analogica. 

g) Teoria dell’informazione, codifica di sorgente e di canale, multiplazioni di 
frequenza e di tempo. 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI: 

Studio delle reti RLC in regime sinusoidale con metodo simbolico 
Cenni sullo sviluppo in serie di Fourier di un segnale periodico: armoniche 
Analisi della risposta in frequenza di un circuito lineare a regime sinusoidale e trasformata 
di Laplace 
Funzione di trasferimento di un circuito: Poli e Zeri 
Fattorizzazione di una funzione di trasferimento 
Diagrammi di Bode per il Modulo e la Fase di una funzione di trasferimento con zeri e poli 
reali. 
Filtri passivi passa basso e passa alto RC e RL 
Filtri attivi passa basso passa alto e passa banda del primo ordine 
Cenni sui filtri del secondo ordine: analisi in laboratorio 
Cenni sui mezzi trasmissivi: linee di trasmissione, antenne e fibre ottiche 
Tecniche di conversione: Conversione Digitale – Analogico e Analogico – Digitale 
Conversione corrente tensione ed eliminazione dell’offset di un segnale 
Catena di acquisizione dati con sistema a microprocessore 
Teorema del campionamento di Shannon circuito di sample & hold  
Le modulazioni analogiche: AM; DSB; SSB 
   
METODOLOGIE DIDATTICHE: 

a) lezione frontale; 
b) lavori di gruppo; 
c) verifiche sperimentali di gruppo nelle attività di laboratorio. 
 
SUPPORTI DIDATTICI UTILIZZATI: 

a) lavagna; 
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b) computer; 
c) strumentazione di laboratorio; 
d) testi di riferimento; 
 
VALUTAZIONI EFFETTUATE: 

a) verifiche e colloqui orali; 
b) verifiche scritte; 
c) test; 
d) esperienze di laboratorio e relazioni tecniche. 
 
OBIETTIVI EFFETTIVAMENTE RAGGIUNTI:   

Conosce:  
a) il significato della funzione di trasferimento 
b) i diagrammi di Bode 
c) i filtri passivi e attivi passa basso, passa alto, passa banda 
d) i parametri delle linee di trasmissione e la tecnologia delle fibre ottiche 
e) il significato e la composizione della catena di acquisizione dati 
f) il circuito di sample & hold 
g) le tecniche di rappresentazione grafica di schemi a blocchi e circuiti funzionali, di 

diagrammi di flusso per la stesura di programmi in linguaggio assembly  
h) il funzionamento e polarizzazione dei convertitori digitali analogici e analogico digitale 
i) il linguaggio di programmazione assembly Z80 
j) la modulazione di ampiezza analogica 
 
Competenze:  
a) sa calcolare la funzione di trasferimento di un circuito passivo e attivo con il metodo 

simbolico o tramite trasformata di Laplace 
b) sa dimensionare opportunamente un circuito amplificatore od un filtro del primo ordine 

partendo dalle caratteristiche del segnale disponibile e note le richieste del circuito che 
occorre interfacciare 

c) sa decidere se utilizzare o meno un circuito di sample & hold nella catena di 
acquisizione dati 

d) sa come utilizzare un circuito moltiplicatore per traslare in frequenza un segnale in 
banda base ricavando la necessaria portante 

e) sa scrivere semplici routines in assembly Z80 per la gestione di un convertitore A/D 
 
Capacità:  
a) di elaborazione e organizzazione del proprio lavoro 
b) di analizzare una funzione di trasferimento tracciandone i grafici di Bode per il modulo 

e la fase 
c) di ricavare l’espressione analitica di una f.d.t. noto il grafico del modulo nel dominio 

della frequenza 
d) di progettare semplici circuiti di condizionamento 
e) di progettare filtri analogici del primo ordine 
f) di progettare un semplice sistema di acquisizione ed elaborazione dati 
g) di impostare diagrammi di flusso  
         I Docenti: 
 
Prof. Giuseppe Muzzi     __________________________  
 
 
Prof. Massimo Fintini     _________________________ _ 
 
 
Roma 15/05/2010 
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SCHEDA A CURA DEL DOCENTE  
 

Classe 5° sez  A    Indirizzo : Informatica 
 

Materia:Informatica 
 

Docenti: Prof. M. Mengolini 
 

                                               Prof.ssa  C. Berlicchi 
 

 
 

 
TABELLA RIASSUNTIVA 

DELLA CLASSE: 
 

 
ORE 

PREVISTE 

 
ORE 

SVOLTE 

 
VERIFICHE 

EFFETTUATE 
S      O       P 

I periodo 84 56 2       2      1 
II periodo 144 84 5       3      2 

 
SINTESI DEL PERCORSO FORMATIVO 

 
OBIETTIVI DISCIPLINARI PREVISTI IN SEDE DI PROGRAMM AZIONE: 
Fornire agli studenti un'approfondita preparazione professionale ed una capacità di 
progettazione di pacchetti software sia autonoma sia inserita nel contesto di un lavoro di 
gruppo. 
 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI: 
Gli archivi informatici  

·  Concetti di base sugli archivi 
·  Operazioni sugli archivi 
·  Tipi di organizzazione degli archivi 
·  Metodi di elaborazione 
·  Scelta dell’organizzazione dell’archivio 

 
 
Organizzazioni di base  

·  Gli archivi sequenziali 
·  Gli archivi a liste 
·  Gli archivi sequenziali con indice 
·  Gli archivi ad accesso diretto 

 
 
Organizzazioni per archivi complessi  

·  Organizzazione ad archivi parzialmente invertiti 
·  Organizzazione ad archivio totalmente invertito 
·  Organizzazione B-albero 

 
 
Sistemi informativi e database  

·  La definizione di sistema informativo 
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·  Le caratteristiche di un sistema informativo 
·  Le caratteristiche di un database 
·  Gli obiettivi di un database 
·  L’organizzazione dei dati in un database 
·  Il sistema di gestione di un database (DBMS) 
·  I linguaggi di descrizione dei dati 
·  I modelli dei dati: Il modello relazionale 

 
 
La progettazione dei Database  

·  Il modello E/R 
·  Il modello relazionale come applicazione del modello E/R 
·  Normalizzazione del modello relazionale 

 
 
Il pacchetto ACCESS  

·  L’interfaccia grafica dei programmi Microsoft 
·  Le principali maschere di Access 
·  Le macro 
·  Cenni sulla programmazione di applicazioni in VBA 

 
 
Il linguaggio SQL  

·  Gestione delle tabelle 
·  Il comando Select 
·  Le subquery 

 
 
Il linguaggio Visual Basic  

·  Principali elementi di un linguaggio visuale 
·  La struttura del Visual Basic 
·  I moduli 
·  Gli oggetti e gli insiemi di Access 
·  SQL e VBA 

 
 
Applicazioni in rete  

·  Problematiche dei Database in rete 
·  Linguaggio PHP 
·  PHP e DBMS 

 
 
Elenco esercitazioni svolte:  

·  Tempo di accesso ad un file 
·  Archivi ad accesso diretto 
·  Access: creazione di tabelle, query, report 
·  Interrogazioni SQL 
·  Esercizi di VBA 
·  Collegamento SQL e VBA 
·  Esercizi di PHP 
·  Il DBMS MySQL 
·  Connessione PHP-MySQL 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE: 
Lezioni frontali, alternate ad esperienze pratiche di laboratorio 
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SUPPORTI DIDATTICI UTILIZZATI: 
Libro di testo. 
Laboratorio di informatica 
 
 
VALUTAZIONI EFFETTUATE: 
·  Prove orali. 
·  Prove scritte di tipo progettuale 
·  Prove a test 
·  Attività pratica di laboratorio 
 
 
OBIETTIVI EFFETTIVAMENTE RAGGIUNTI: 
La classe si è presentata all’inizio dell’anno con una preparazione non completamente omogenea 
ma, nella maggioranza dei casi, adeguata ad affrontare l’ultimo anno del corso. Tuttavia la 
partecipazione attiva e l’impegno sono stati non costanti nel corso dell’anno scolastico e 
differenziati da individuo ad individuo. Il risultato è una preparazione accettabilmente completa ed 
approfondita per diversi studenti, in alcuni casi discreta, mentre in altri risulta superficiale od 
addirittura lacunosa. 
 
 
Conoscenze: 
·  Organizzazione di base degli archivi informatici. 
·  Organizzazioni più complesse degli archivi informatici 
·  Concetti fondamentali dei Database 
·  Evoluzione storica delle organizzazioni dei Database 
·  Database relazionali 
·  Normalizzazione dei DB relazionali 
·  Linguaggio PHP 
·  Linguaggio SQL 
·  Il DBMS Access 
 
Competenze: 
·  Saper valutare il tipo di archivio informatico più idoneo alla soluzione di un problema 
·  Saper descrivere con opportuno formalismo lo schema di un database 
·  Saper passare dallo schema alle relazioni 
·  Saper normalizzare un DB relazionale 
·  Saper scrivere moduli in PHP e SQL 
 
 
Capacità: 
·  Progettazione di piccoli pacchetti software che utilizzino archivi informatici, con valutazione 

dell'archivio più idoneo. 
·  Progettazione di piccoli pacchetti software che utilizzino i linguaggi PHP e/o SQL per gestire 

dei Database. 
 
Roma,5 maggio 2010 

 
                                                                                                   Prof. Mario Mengolini 

 
                                                                                                                Prof.ssa Cinzia Berlicchi 
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SCHEDA DEL DOCENTE 
 

Classe 5° sez. A indirizzo Informatica  

Materia: Sistemi di Elaborazione e Trasmissione delle 
Informazioni 

 
Docenti: Antonello Paba e Cinzia Berlicchi 

 
Anno scolastico 2009/10 

   
 

 
TABELLA RIASSUNTIVA 

DELLA CLASSE:  

 
ORE 

PREVISTE 

 
ORE  

SVOLTE 

 
VERIFICHE 

EFFETTUATE S.O.G. 

1° PERIODO 77 77 3 – 2 – 1 

2° PERIODO 121 119 3 – 2 – 2 

 
 

SINTESI DEL PERCORSO FORMATIVO 

 
RELAZIONE GENERALE SULLA CLASSE 
 
La classe è poco numerosa poiché diversi alunni della classe quarta di provenienza sono 
stati respinti lo scorso anno scolastico. 
L’interesse della classe nei confronti della disciplina è stato nel complesso soddisfacente, 
e ha consentito di completare gli obiettivi disciplinari previsti. 
Alcuni alunni che nel corso del primo periodo avevano rivelato scarso profitto hanno 
mostrato capacità di recupero nel secondo periodo. In due casi, con situazioni 
profondamente diverse, si sono avute assenze ripetute che in un caso ha dato luogo ad un 
abbandono di fatto.  
Alcuni studenti mostrano povertà espressive che limitano la capacità di esposizione delle 
conoscenze maturate. 
Nel complesso l’interesse degli alunni è stato costante; buona la partecipazione di alcuni 
di essi a specifici argomenti disciplinari, tanto teorici che pratici. Si segnala in particolare 
l’interesse che la maggior parte degli alunni ha mostrato verso l’offerta curricolare del 
corso di formazione CISCO IT Essentials, che darà verosimilmente luogo al 
conseguimento di tale primo livello di certificazione entro la fine dell’anno scolastico in 
corso. 
La maggior parte degli studenti hanno inoltre scelto degli argomenti di approfondimento 
sui quali lavorare con metodologie progettuali, in gruppi di due. 
 
OBIETTIVI DISCIPLINARI PREVISTI IN SEDE DI PROGRAMM AZIONE: 

h) Conoscere i concetti di base delle tecnologie delle reti telematiche; 

i) Conoscere i modelli di riferimento delle architetture di rete; 

j) Conoscere approfonditamente la suite di protocolli dello schema TCP/IP e 
acquisire competenze nella installazione, configurazione, verifica di una 
infrastruttura di rete basata su tale suite; 
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k) Conoscere le metodologie standard di progettazione di reti (cablaggio strutturato 
di edifici) e progettare semplici esempi di infrastruttura di rete strutturata; 

l) Conoscere e saper configurare e svolgere semplici operazioni di 
amministrazione di reti in ambiente MS Windows (ambienti peer to peer e/o 
basati su server di dominio) 

m) Conoscere e saper svolgere semplici operazioni di configurazione di reti in 
ambiente open source (Ubuntu Linux). 

n) Conoscere le problematiche di sicurezza relative agli host ed alle reti 
telematiche, saper approntare adeguate misure di protezione delle reti e degli 
host da attacchi esterni. 

o) Conoscere le architetture client/server a due livelli e a tre livelli 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI: 

·  Reti telematiche, reti locali e reti geografiche 
Commutazione di circuito e commutazione di pacchetto 

Topologie di rete: anello, bus, a maglie completamente connesse e non completamente 
connesse, stella, stella estesa; 

·  Architetture di rete: modello ISO-OSI 
Schema TCP/IP 
Reti Ethernet 802.3x 
Risoluzione della contesa in una rete Ethernet: CSMA/CD     
Realizzazione di cavi UTP categoria 5 

·  Protocolli TCP/IP e Internet 
Cenni di storia della rete Internet 
Indirizzi IP di classe A, B, C; sottoreti: segmentazione di una rete 
Nomi di Dominio: DNS authorities internazionali di gestione di Internet 
Protocolli dei vari livelli della suite TCP/IP: IP, ICMP, ARP, RARP; algoritmi e 
protocolli di routing: link state e distance vector; TCP, UDP, Telnet, FTP, SMTP, 
POP3, SNMP, HTTP. 
Bridge, switch e router. 
Cenni sul VOIP 

·  Cablaggio strutturato degli edifici 
Standard internazionali: EIA/TIS 568-A ISO/IEC 11801 
Specifiche generali e documentazione da produrre 

·  Amministrazione di rete 
Ambiente peer to peer e ambiente Windows server 
Active directory: utenti e computer 
Account e gruppi. Creazione e assegnazione di privilegi 
File system 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE: 

d) lezione frontale; 
e) lavori di gruppo; 
f) verifiche sperimentali di gruppo nelle attività di laboratorio. 
 
SUPPORTI DIDATTICI UTILIZZATI: 

e) lavagna; 
f) computer; 
g) strumentazione di laboratorio; 
h) testi di riferimento; 
i) testi proposti a supporto; 
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VALUTAZIONI EFFETTUATE: 

e) verifiche e colloqui orali; 
f) verifiche scritte; 
g) test; 
h) esperienze di laboratorio e relazioni tecniche 
i) simulazione scritta di seconda prova di Esame di Stato 
 
OBIETTIVI EFFETTIVAMENTE RAGGIUNTI:   

Conoscenze:  
k) significato e tipologie di reti locali e geografiche; reti a commutazione di circuito e a 

pacchetto; topologie di rete; 
l) architetture logiche di rete e loro strutturazione a livelli; 
m) la rete Internet e i protocolli TCP/IP ai suoi diversi livelli 
n) metodologie di progettazione delle reti locali; 
o) problematiche di sicurezza di host stand-alone e connessi in rete 
 
Competenze:  
h) progettare una rete locale di media complessità 
i) amministrare una rete locale e configurare gli indirizzi IP locali 
j) configurare una rete windows in ambiente peer to peer e server 
k) implementare adeguate procedure di sicurezza 
 
Capacità:  
a) di elaborazione e organizzazione del proprio lavoro 
b) di risolvere situazioni di malfunzionamento di una rete locale 
c) di analizzare situazioni di rete e determinare i punti di criticità 
     
     I Docenti: 
 
Prof. Antonello Paba     __________________________  
 
 
Prof.ssa Cinzia Berlicchi     _____________________ _____ 
 
 
 
Roma 15/05/2010 
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S C H E D A   DEL   D O C E N T E  
 
Materia:  Educazione Fisica 
Docente Renato: Marino 
anno scolastico:  2009/2010 
 
CLASSE 5 informatica A 
 
Tabella riassuntiva      ore previste     ore svolte      verifiche 
 
1° periodo                        28                  16                  2 
 
2° periodo                        38                  30                  3 
 
 
SINTESI PERCORSO FORMATIVO 
 
Obiettivi Disciplinari previsti in sede di programmazione: 
 
Rielaborazione e consolidamento degli schemi motori specifici relativi alle attività atletiche individuali. 
Approfondimento delle abilità specifiche delle attività natatorie quali i quattro stili il salvamento e la 
Pallanuoto. 
 
Contenuti discilinari: 
 
Approfondimenti delle tecniche delle diverse attività praticabili nell'Istituto: 
atletica leggera,  volley, svolti nella prima parte dell'anno scolastico. Approfondimenti in sede di Progetto 
nuoto delle diverse modalità di lavoro in acqua dagli stili al salvamento in acqua, alla Pallanuoto, sono state 
effettuate anche lezioni di muscolazione in acqua. 
Conoscenza e pratica della lettura della comunicazione interumana: il linguaggio non verbale.  
Cenni di training autogeno.  Elementi di metodologia di allenamento delle capacità motorie. Aspetti fisiologici 
della contrazione muscolare. Cenni di infortunistica sportiva. 
 
Metodologie didattiche: 
 
In relazione agli obiettivi, l'analisi ha preceduto la metodica globale, le due diverse metodologie si sono 
sovrapposte onde meglio strutturare l'apprendimento specifico. 
Scansionamento  in cicli della programmazione per garantire una "totale immersione" nell'acquisizione degli 
elementi didattici. 
 
Valutazioni effettuate:  
Nuoto 
Velocità nei 4 stili 
prova di resistenza 
Brevetti di fine corso. 
Prove scritte per gli esonerati dal nuoto. 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 
Conoscenze 
Buone  le conoscenze riferite agli elementi generali. 
Discreto lo sviluppo delle conoscenze specifiche. 
 
Competenze 
Buono il livello delle conoscenze acquisite. 
 
Capacità 
Buone le capacità naturali costantemente ispezionate, buono lo sviluppo delle stesse nel corso del triennio. 
 
Roma, 5 maggio 2010      L'insegnante 
               Renato  Marino 
 
 
 
 



 43

 
 

 
 
 
 
 
 



 44

 
 
 
 
 
 
 
 



 45

 
 
 
 
 
 
 



 46

 
 
 
 
 



 47

 
 
 
 
 
 



 48

 
 
 
 



 49

 
 
 
 
 



 50

 
 
 
 
 



 51

 
 
 
 
 



 52

 
 
 
 
 



 53

 
 
 

 
 



 54

 
Simulazione terza prova elettronica e telecomunicazioni 

 
 
Un’armonica di 5KHz: 

 può essere un’armonica dispari ma non una pari 
 non può essere un’armonica dispari perché la frequenza è pari 
 può essere sia un’armonica pari che un’armonica dispari 
 può essere un’armonica pari ma non una dispari 

 
Una fibra ottica è organizzata nel seguente modo: 

 Buffer, Cladding, Jacket, Core, Strengthening material 
 Core, Cladding, Buffer, Strengthening material, Jacket 
 Jacket, Strengthening material, Core, Cladding, Buffer 
 Core, Buffer, Jacket, Strengthening material, Cladding 

 
UTP è l'acronimo di: 

 Unshielded Twisted Pair  
 Universal Telecom Procedure 
 Unit Telephon Programming 
 Universal Twisted Pair 

 
Una portante per trasmissioni AM di 1,6 MHz ha una lunghezza d'onda �  pari a: 

 18,75 m 
 0,1875 Km 
 2� *29,86 m 
 187,5 cm 

 
Un modulatore AM agisce su una portante di 1 MHz con una modulante di 10 KHz in uscita ci saranno i seguenti 
segnali: 

 una sinusoide con periodo pari a 990 ms 
 una sinusoide con frequenza 990 KHz ed una con 1000 KHz 
 Tre righe spettrali: una con f=0,99 MHz, una con f=1MHz ed una con f=1,01MHz 
 Due righe spettrali pari alla somma e alla differenza tra portante e modulante 

 
 
 

In riferimento all'acquisizione dei dati da parte di un microprocessore attraverso un convertitore A/D descrivere a grandi 
linee il programma di gestione utilizzando il polling oppure le interruzioni 
 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
 
Descrivi brevemente cosa si intende per segnale in banda base e banda traslata 
 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
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Simulazione terza prova informatica 
 
 
 
Descrivere la metodologia di collegamento tra PHP ed un DBMS: 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
 
Il comando SQL per eliminare la riga di una tabella è: 

·  �����

·  �������

·  �������

·  �����������	
�	���
����
����
������
��
����
�

L’organizzazione B-albero viene usata soprattutto per: 
·  ��	 �!�������
���������������

·  ����	�����
�	 �!�������
���������������

·  ��	 �!�������		���������������

·  ����	�����
�	 �!�������		���������������

Il modello relazionale dei DB è un modello di tipo: 
·  "��
���	��

·  ����	��

·  #���	��

·  ���������	��

Un esempio di linguaggio non procedurale è: 
·  "$��

·  �%��

·  &'��

·  �((�
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Descrivere le principali caratteristiche del linguaggio PHP: 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
In ACCESS per Report si intende 

·  )���
���	��
���������������
���

·  ���
���!���
��**
���������������

·  ���������
��������
��
����
�

·  �
���
��
�
���
��
�
�����
�������
�����
���'�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�
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�

Simulazione terza prova inglese 
 
 
 
  
Tick the correct definition for the following items.  
 
1. A database is: 
 
·  An archive called ”the base” where you can input all your data; 
·  An interelated collection of data; 
·  A special piece of hardware; 
·  Any kind of personal computer. 
 
2. A hypertext is: 
 
·  A very important text; 
·  A way of presenting information in documents which express the non-linear structure of ideas; 
·  A way of presenting information using only images and sounds; 
·  A way of presenting information using only texts. 
 
 
3. A computer virus is: 
·  A program which infects legittimate programs by embedding itself; 
·  A living thing too small to be seen without a microscope; 
·  A program which damages your keyboard; 
·  A useful tool to spend your time. 
 
4. A pixel is: 
·  A number of red, green and blue phosphor dots; 
·  A special image on your computer screen; 
·  A black and yellow flying insect that can sting; 
·  A part of the desktop. 
 
 
5. Default means: 
·  To accomplish your task without any fault; 
·  Standard settings until changed by the user; 
·  To decode low level languages; 
·  To debug programs. 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAMI DI STATO 2009/10 
CLASSE 5IA 

 
 

Materia:  MATEMATICA        Tipologia:  B-C 
 
 
Candidato: Nome e Cognome______________________________________________ 
 

1) L’integrale definito  	
- +

+2

1 2
)2lg(
dx

x
x

 è uguale a: 

a) 2lg22    b)lg4   c) lg22  d) 1 
   
 

2) La primitiva dell’integrale indefinito  dxxe x	 - 32  è uguale a: 

a) Cxe x +- )2(
4
1 32  b) Cxe x +-- )12(32   c) Cxe x +-- )12(

4
1 32        d) Cxe x +- 32   

   
3) Quale delle seguenti formule permette di calcolare il volume del solido di rotazione ottenuto dalla rotazione 

attorno all’asse x della regione di piano compresa le rette x=-1, x=2, y=0 e la funzione xy +-= 1 : 

a) ( )dxx	
-

+-
2

1

1p          b) ( )dxx	
-

+-
2

1

1             c) ( )dxx	
-

--
2

1

1p   d) ( )dxx	
-

+
2

1

1p  

   
           

4) Assegnata la serie �
+¥

�
�

�
�
�

�
+
+

1 23
1

n

n
n

, applicando il criterio della radice o di Cauchy il carattere è: 

a) convergente con l<0                b) divergente con l>1            c) essendo l=1 non si definisce il carattere     d) 
convergente con l=1/3  

          
                               

5) L’integrale dx
x	 -

2

0 2

1
 risulta: 

a)divergente            b) convergente a 22           c) non esiste d) convergente a 
2
2

 

                                                                      
 
 
 
 
 
 
 

6) L’alunno assegnata una funzione y=f(x) definisca l’integrale di Laplace  L(f(x))=F(p) e l’intervallo in cui la 

funzione originale deve esistere. Indicare inoltre le condizioni sufficienti in x³ 0 affinchè le funzioni continue o 

discontinue di prima specie ammettano l’esistenza della L-trasformata. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
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…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
 

7) Assegnata l’equazione differenziale 
dt
dI

LRIV +=  con V = differenza di potenziale, =R resistenza e L = 

induttanza, verificare che la funzione �
�
�

�
�
�
�

�
-=

- t
L

R

e
R
V

I 1 rappresenta l’integrale particolare con condizione 

iniziale che per 0=t  sia 0)0( =I ; Rappresentare graficamente l’integrale particolare e commentarlo. 

 
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………… 
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( ALLEGATO 3 ) 
 

 
SCHEDA CONCLUSIVA DELLA CLASSE 

( COMPILATA IN SEDE DI SCRUTINIO FINALE ) 
 
Il Consiglio di Classe, riunitosi per le operazioni di scrutinio finale in data............., 
esaminata accuratamente la valutazione riportata nelle singole discipline, tenuto anche 
conto dei punteggi riportati in ogni materia nelle prove pluridisciplinari,  redige la seguente 
tabella riassuntiva sulla classe nel suo complesso: 
 

M= Media dei voti Numero Alunni 
M<6  
M=6  

6<M<=7  
7<M<=8  

8<M<=10  
 
 
Comportamento della classe, assiduità alle lezioni,  partecipazione al dialogo 
educativo del gruppo classe nell’ultimo anno di cor so: 
................................................................................................................................................ 
................................................................................................................................................
................................................................................................................................................
................................................................................................................................................
................................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
 
Situazioni particolari per quanto riguarda gli alun ni emerse nell’ultimo anno di 
corso: 
................................................................................................................................................
................................................................................................................................................
................................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
 
Situazioni particolari per quanto riguarda le singo le materie emerse nell’ultimo anno 
di corso: 
................................................................................................................................................
................................................................................................................................................
................................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
Roma lì......................................                                                     
 

 


